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Lunedì 6 marzo 2000 12 LAPOSTA DELLUNEDÌ l’Unità

La mia Unità
che spesso tarda
(o non arriva)...
■ Egregiodirettore,

sonoabbonataall’Unitàdal1948.Ho
continuatoadabbonarmidopoil1955,
datadellemienozze:daalloral’abbona-
mentoèintestatoamiomarito,Quinto
Casadio,masonosempreiochemipre-
murodirinnovarlo.

Sonopropriostancadinonriceverela
miaUnitàognitantoequasisempredi
domenica.Ancheoggi ilpaccoinedicola
nonèarrivatoe,comealsolito,arriverà
domanie,sehovolutoilgiornale, l’hodo-
vutopagare.

Vorreisaperesesieteintenzionatia
continuarelapubblicazionedell’Unitào
sesieteinviadismantellamento.Credodi
averdirittoadunarisposta.

Geltrude Zaffagnini
Imola

Purtroppo non è questa la sola lettera
che ci è arrivata riguardo a problemi di
distribuzione del giornale agli abbonati.
Ed ha ragione la signora Zaffagnini a vo-
lere una risposta: siamo convinti che i
lettori - e gli abbonati in particolare - sia-
no i veri «padroni» dell’Unità, quelli per i
quali lavoriamo, referente e patrimonio
insieme del giornale; per questo il proble-
ma della diffusione è per noi importantis-
simo. Per questo stiamo cercando di ca-
pire le responsabilità per risolvere final-
mente questi problemi organizzativi.

Chiediamo scusa a lei e a quanti han-
no incontrato difficoltà simili, chiedendo-
vi di restare, comunque, ancora insieme
a noi.

Bruno Vespa
e le critiche
a «Porta a porta»
■ Carodirettore,

untempoigiornalidisinistradefinivano
«inaccettabilecensura»oppure«inam-
missibile interferenza»gli interventi(pe-
raltrorarissimi)deiconsiglidiamministra-
zionedellaRaineiconfrontideiresponsa-
bilideiprogrammitelevisivi.

Sull’Unitàdioggi (28febbraio,n.d.r.)
vedo invece che il lettore Giancarlo
Serra auspica una «tiratina d’orecchi» a
mio carico per le supposte «coccole»
all’onorevole Berlusconi.

Non mi strapperò le vesti per una ri-
chiesta di sanzioni che in altri tempi
(naturalmente) avrebbe fatto gridare
al «regime».

Ma se il signor Serra avesse visto la
trasmissione gemella con l’onorevole
Veltroni, dovrebbe invocare ai miei
danni sanzioni ben più pesanti. Il mio
comportamento è stato infatti identico
(chi sostenesse il contrario, farebbe be-
ne a documentare il proprio giudizio
parola per parola), mentre i giornalisti
e le star ospiti sono stati certamente
più generosi nei confronti del segreta-
rio Ds rispetto al presidente di Forza
Italia.

Bruno Vespa

Il nostro lettore Giancarlo Serra è un te-
lespettatore (non un inviato dell’Unità o
un emissario di Botteghe Oscure): ci sor-
prendono dunque il tono e le argomen-
tazioni del collega Vespa, che dovrebbe
al contrario avere orecchio attento alle
critiche del suo pubblico, così come noi le
abbiamo nei confronti del nostro.

Ci sembra anche abbastanza periglio-
so il paragone tra le «inaccettabili censu-
re» (di cui ha indubbiamente sofferto la
Rai, ma non Vespa) e la «tiratina d’orec-
chi» proposta dal nostro lettore.

Un ultimo appunto: abbiamo pubbli-
cato quella lettera fra le tante, tutte mol-
to critiche, che ci sono arrivate su quella
trasmissione.

Il 25 aprile
il sindaco Illy
e la nostra storia
■ Carodirettore,

sonomoltostupitoeangosciatodallano-
tiziaapparsasull’Unitàdel28febbraio,
cheilsindacodiTriesteIllyabbiachiesto
diabolirelafestadella liberazionedell’Ita-
liadalnazifascismo.

Pensavocheunapersonacheèstimata
intuttaItalianonpotessefareunasimileri-
chiesta.

Forseeglinonhanessunacolpa,essen-
donatodopononhavissutoqueitempi,
forseèstatoinformatomale.Osièlascia-
tocatturaredaqualchescrittodinostalgi-
cidelfascismoedelnazismo.Mapensate
unaItaliasenzail25aprile,sarebbecome
laFranciasenzail14luglio.Èbenericor-
darecheTriesteèitalianagrazieall’accor-
dodiOsimodovesuqueltavolopesò
moltolaguerradi liberazione, laresisten-
zaalfascismo.Perciòcertedatedevono
esserericordateefesteggiateinmodope-

renne.
Anchenel1994ilsindacodiMagenta

feceunasimileproposta,ebbeunarispo-
stadipopolotantofortechedaalloranon
neparlòpiùnessuno.

DicoalsignorIllychel’antifascismoè
cosìradicatonelpopoloitalianochenon
saràpossibilecancellarlofinchéinItaliavi-
velalibertàelademocraziaelacostituzio-
nerepubblicananatadallaresistenza.

Egeo Mantovani
coordinatore dell’Anpi

di Monza e della Brianza

Par condicio
La matematica
è un’opinione
■ Carodirettore,

parcondicioeinformazioneTv:quanti
giochiniconinumeri!Proviamoasma-
scherarli.Mentanasièvantatocheilsuo
Tg5èrisultatodareaddiritturaunalegge-
raprevalenzadipresenzaalcentro-sini-
stra.QuestoafrontediunTg1eunTg3
chedannounaprevalenzaappenaunpo’
piùmarcatasempreaipartitidigoverno,
unTg2cheinvece,nellastessamisura, la
dàalPoloeStudioApertoeTg4che,spu-
doratamente,perunminutodigoverno
nedannoventivoltetantoall’opposizio-
ne.

Quindi, inqualchemodo,Polo-Centro-
sinistratreatre?Secosì fossegiànonsive-
drebbeilperchédei lamentidiBerlusconi,
tantopiùcheinquestopareggioc’èun
evidentesquilibriodipesospecifico:con
quellochefannoLiguorieFedelabilancia
pendevistosamentedallapartedelPolo.
Manonètutto.

Contaancheil«come»sidaspazioad
unaparteoall’altra.

AlTg1l’ultimaparolaspettasempread
un«popolare»,alTg3aunDs,alTg2edal
Tg5adunodelPolo,aStudioAperto
neancheadirlo,alTg4direttamentea
Berlusconi,notoportatoresanodiverità
definitive.

RiguardoaquestiultimidueTgunavol-
taall’anno,incredibile,l’ultimaparola
spettaancheaBertinottiePannella,ma
soloseattaccanoilgoverno.

Sempresul«come»èdarilevare, infine,
chec’è,unprogrammasedicented’infor-
mazionepoliticasuunareteMediaset,
«ParlamentoIn»,doveabbondanolapre-
senzadiD’AlemaeCossutta,maperde-
nunciarecheicomunisti,ebbenesì,man-
gianoibambini:dinascosto,magari,ma
limangianoancora(licucinaVissani?).
Quanteinsidienascondonoinumeri!

Dino Manetta

Onorevole,
lei ha il libretto
di fabbricato?
■ Gentilesignordirettore,

sareidavverocuriosodisapereseiparla-
mentarifavorevoliall’istituzionediquell’i-
nutileecostosoorpelloburocraticocheè
il librettodelfabbricatoabbianoindota-
zione,acasapropria, il librettodicentrale,
il librettod’impianto, ilfascicolodelle
opere, il librettodell’ascensore,altrettanti
inutilieburocraticiorpellicheperòsono
perleggeobbligatori.Vorrebbeleiaiutar-
minell’indagine?

dott. Anselmo Finzi
Roma

Sgravio fiscale?
Conti alla mano
paghiamo di più
■ Gentiledirettore,

daqualchetempoedinpiùoccasioniè
statodettochedal2000,perlaprimavol-
ta,cisaràunainversioneditendenzarela-
tivamentealprelievofiscale,chesaràpiù
favorevoleallefamiglie.

Lanotizia indubbiamentesarebbebuo-
nase,larealtànonfossebendiversa.Fac-
ciopresentecheiohounredditodalavo-
rodipendentemedio-bassoemiomarito
unodapensionepiùbassochemedio.
Nell’anno2000laleggefinanziariamifa-
ràeffettuare,subaseannua,unadiminu-
zionedelprelievofiscalediL.150.000,
contemporaneamente,purtroppo,sem-
presubaseannua,avròunprelievoag-
giuntivodiL.212.300dovutoalleaddi-
zionisull’Irpef impostedagliEnti locali.A
conti fattinell’anno2000amiomaritoed
amesarannoprelevatedalfiscooltre
100.000lireinpiùdell’anno1999.Sadir-
midov’èquestainversioneditendenza?

Aquantosoprasiaggiungail fattoche
l’amministrazionecomunalediPistoia,
doverisiediamo,governatadalcentrosi-
nistra,sistaapprestandoadaumentare
pesantementelegiàaltetariffeperl’ac-
qua, losmaltimentodeirifiuti(+5%),l’Ici
(dal4,6al5%),mensaetrasportiscolasti-
ci.L’Ancineaddossalaresponsabilitàal
governo.Ciòcicomporteràunaumento
diulteriori100.000-150.000lirerispetto
al1999,sitengapresentecheperIci,rifiu-
tiedacquanoipistoiesinonpaghiamoci-
freirrisorie.

Mirendocontoche200-250.000liresi
possonoanchepagare,restaperòilfatto
chemisentotantopresaingiro.Nono-
stantetutto,siamoanchefortunati, in
quantononabbiamofiglichenecessita-
nodeiserviziscolastici.

Achidevodareragione:achidicecheil
fiscosaràmenopesante?AlComuneche
oltreavanificarequantolafinanziariaha
dato,aggiungeulteriorioneri?

Iomisento,ripetodoppiamentepresa
ingiro.

Giuliana Vannucci
Pistoia

Che fare
sul prezzo
della benzina
■ Carodirettore,

sulprezzodellabenzinailgovernoprepa-
raunsuicidioeconomicoepolitico.Visco
(eituoigiornalisti)noncicapisceniente.
Cisonoduestrade:

1)graduarelatotalecancellazione(en-
troil2000)dell’acciserapportandoil
prezzoaglistandardeuropei;

2)avviareiniziativediplomatiche, in
accordoconl’Europa,perriaprireil fronte
deifornitoridipetrolio.

Gino Schippa
Cortona (Ar)

Ritardi di anni
per i contributi
agli invalidi civili
■ Carodirettore

il17settembre1997,nostramadre,allo-
rasettantaseienne,venivariconosciuta
dallacommissionedell’AusldiRimini, in-
validacivileconnecessitàdiaccompa-
gnamentoessendoimpossibilitataa
deambulareeautomaticamenteacom-
pieregliattiquotidianidellavita.

Talesituazionefunzionaleèstatacon-
fermata,perdurandoilquadroclinico,
dallamedesimacommissioneinsededi
revisione, indata18agosto1999.Nono-
stantequantosopra,adistanzadioltre
dueannidalprimoaccertamento, lapra-
ticarelativaalla liquidazionedell’indenni-
tàdiaccompagnamentononèancora
conclusa.

Cichiediamosequestoritardo,dapar-
tedellaPrefetturadiRiminiodelministero
delTesoro,avrebbepermessounadigni-
tosasopravvivenzaaduncittadinoprivo
delsostegnoeconomicodeifamiliari.

Gloria e Meris Rosella Cesati
Rimini

Eugenio Curiel
non firmò
i verbali dell’Ovra
■ Egregiodirettore,

miriferiscoall’articolodiGianniCervetti,
pubblicatosuEugenioCuriel.Comeco-
noscitoredellafiguraedell’operadiCu-
riel,rilevocheiltitolodiapertura(«Un
nuovoGramsci,oundelatore?»)èquanto
menoambiguoefuorviante.Certoim-
motivatamentesensazionale.Hostudia-
toafondolavicendaumanaepoliticadi
Curiel,pubblicandoduelibri:«Storiadel
FrontedellagioventùnellaResistenza»,
EditoriRiuniti,Roma,dueedizioni,1972e
’74(ristampatoora,conlaprefazionedi
GilloPontecorvo,dall’editoreMursia,Mi-
lano)ed«EugenioCuriale,alconfinoe
nella lottadi liberazione»,Tetieditore,
Milano,1981.

Ladocumentazioneeletestimonianze
chehoraccoltosonoimponenti.Traque-

stemipremesegnalarequellecircostan-
ziaterilasciatemidaLelioBassoedaLucio
Luzzatto,secondoiquali iverbalidi inter-
rogatoriodiCurielstesidall’ispettoredel-
l’Ovra(poliziapoliticafascista)F.Peruzzi
sonodecisamenteanomalienonsono
maifirmatidaCuriel. Inoltre-cosìsottoli-
nearonoBassoeLuzzatto-nonsonore-
dattinelconsuetomododia.d.r.,valea
dire:adomandarisponde.Sembrano
opinionideduttivedell’estensore(eunico
firmatario).

Vorreicomunicare, infine,cheannifa
GiorgioAmendola,giàsofferente,miri-
cevetteinclinicaaffermandochelecarte
Peruzzieranoassaiequivoche,fruttodi
deduzionipersonalidelpoliziotto.Co-
munque,disseAmendola,lenotizieines-
secontenutenonarrecaronoalcundan-
noallareteclandestinaantifascista.

Primo de Lazzari
Roma

«Ras» Forattini
mi spiace,
ma non fa ridere
■ Carodirettore,

tuttalamiastimaaPieroSansonetti,che
inprimapaginasiè«permesso»dicritica-
reil rasdellasatiraGiorgioForattini.Di-
spiacesolocheciòsiaavvenutoinunase-
deesuargomenti(ilD’Alemahitlerizzato)
chepossonopassareperdifesadiparte.
Sonoanni(inquestigiornifesteggioil
quindicennale)cheForattininonmifari-
dereesonobencontentodinonvederlo
piùsuungiornalecheleggo.Piùcheque-
relarloperlesamaestà,Forattiniandreb-
beincriminatoperlesaintelligenza,eil
fattochequalcunoloabbiafattomicon-
vincechenonsonostatocosìscemoacri-
ticareun’istituzionecomeForattini.Tugli
diceviqualunquistaeLuiti rispondevache
qualunquismoèlibertà,maseglidiciche
nonfariderecosapotràmairispondere,
senoncheconquestamancanzadiumo-
rismocontinuaafarsipagarefiordisoldo-
nidaiprincipaliquotidiani italiani?«Un’i-
deaalgiorno»erailsuoslogan.Oraèdi-
ventato«un’ideaall’anno»:quelladiarri-
vareapubblicarelasuastrennanatalizia.

Gianni Barbieri
Aosta

Il folletto Farfarello
troverà il tesoro (di voti)
perso da Berlusconi?
■ Carodirettore,

«Ilsuo-quellodiBerlusconi-èuncapola-
voro:hapersotremilionidivotirispettoal

’94; ilPolohadiecideputatieuropei in
menoeluifacrederediavervintoleele-
zioni».(DalRestodelCarlinodiBologna,
del24/6/99).

CosìparlòFrancescoCossiga,expresi-
dentedellaRepubblica.

Settemesidopo,ilprofessorCossiga-
contuttoil rispetto-s’èfatto«folletto»an-
cheseglimancailvestitinorossoeilcap-
puccetto,colpompon,chefatanto«far-
farello».Farfarellocheriporta, inchiscri-
ve, il ricordodellabuonanimadisuanon-
naAdalgisache, inunalontanaestate, in
unpaesinodellaSila,raccontavadell’o-
monimofatato.Unpiccoloburlone-dice-
va-che,quellasolavolta,aiutò,perdav-
vero,«gna»Cristinaindicandoleilposto
incuiscavare:aipiedidellaquerciagran-
de.

E«gna»Cristina,trovòiltesoro:zecchi-
nid’oro,tanti,opochi,nonvollemaifarlo
sapere,forsenascostidalbriganteGiosa-
fatteTallaricodicasa, inaltri tempi,su
quellemontagne.Esitornaalfolletto-
CossigaealCavalierBerlusconi:direttore,
chenedici?

Il«folletto»,quest’esserefavolosoche
s’èincarnato,etalvoltaaiutaetalvolta
nuoce,glieli recupera,aBerlusconi, i tre
milionidivotiperdutieidiecideputati
mancanti?

Ottavio Fortino
Bologna

Andiamo in Austria
per dare futuro
alla memoria
■ Carodirettore,

vorreirisponderealsignorPaoloMartelli
diFirenzedicuiavetepubblicatounalet-
terail28febbraioscorso.Sonodiversian-
nicheconl’Aned-Associazionenazionale
exdeportatineicampidisterminionazisti
-amaggiovisitoMauthausenealcunisuoi
sottocampi.Ricordounexdeportatoche
raccontaval’infernopatitoinquei luoghi
edicevache,malgradociò,ogniprima-
verasentivachedovevaritornareinquei
luoghiperricordareisuoicompagni.

SignorMartelli,pensocheilmiglior
contributochepossadareaquestabatta-
glia idealecontroil razzismoeletragiche
ideologiedelpassato,siavenireanchelei
aEbenseee,inquellagalleriaassiemeagli
exdeportati,ormaimoltopochi,ai loro
parentiedatantigiovani,ciparlidisuopa-
dreediaanchelei«unfuturoallamemo-
ria».

Elena Aschedamini
Milano

Sono un tifoso
che non può portare
i figli allo stadio
■ SonountifosodellaLazioma,ancorpri-

ma,sonounuomoeancordipiùsonoun
padrediduebambinipiccoli.Sabato
scorso,26febbraio,all’uscitadiLazio-
Udinese,hoassistitoalleavvisaglieche
poihannoportatoaidisordiniedagli inci-
denti.Conmec’eramiofigliodiquasi7
anni.Equistaildilemma.Èeducativofar
partecipareunbambinocosìpiccoloade-
glieventisportivichedovrebberoessere
gioiosiecheinvecesistannotrasforman-
doinbellici?

Sonountifosodi ideeprogressisteedi
sinistraeprovodaanni il fastidiodidover
condividereilmiocredosportivoelamia
curvacongentechetuttofa,menoquello
digridarel’amoreversolapropriasqua-
dra. IltifoodiernodellaLazio,salvorare
splendideeccezionidiscenografieme-
morabili,èinsultiagliavversari,corioffen-
siviversoigiocatoridicolore,versoiCara-
binieri,bandierevergognoseconsimboli
nazi-fascisti.

Ègiustotuttoquesto?Adessoc’èstato
ungirodivite,certamenteancheanacro-
nisticoesuperficiale(sequestrareiquoti-
diani,peresempio,èridicolo),maalme-
noqualcosasistatentandodifare.Alla
violenzabisognadirebasta.

Questasituazionemiricordaunarticolo
diMicheleSerracheapropositodiregole
eleggiscriveva:«Oggiaodiareleleggiele
regoletacciandoledi“comunismo”èuna
maggioranza(lavecchiamaggioranzasi-
lenziosa,oggirumorosissima),easoste-
nerneletesicisonoRadioegiornali.Co-
munisti iGiudici,maancheletassesgradi-
te, lascuolapubblica, levariedecisioni
presesumateriedipoliticaestera(caso
Ocalan,debitodeipaesipoveri,ecc.),co-
munistaqualunquecosaechiunquepuzzi
di legge,di“habeascorpus”diseverità
pubblica».

C’èveramentedariflettereperchèor-
mai laviolenzael’arroganzadominanoil
tifo.

Qualcunosichiederà:mac’èlibertàin
tuttoquesto?Ediomidomando:mac’èli-
bertàperunpadrechevuolecondividere
conil figliounamorecosìgrandeperilcal-
cioenonpuòpiùfarloperchéormai ilcli-
maèdiventatoirrespirabile?

Stefano Talarico
Roma

LA DENUNCIA ■ Quiz insulsi, film violenti: la qualità solo a notte

Ma quant’è brutta la tv
■ CaraUnità,

abbiamopensatodiscrivereateperpo-
ter inviareunmessaggioallaRaidicui
siamoutentiperchépaghiamounabbo-
namento.Siamounacoppiadianzianico-
niugiconuncertogradodicultura,ab-
biamodiversi interessi, laseraci fapiace-
reassisterealprimospettacolotelevisi-
vo,macisonodeigiorni incuinonc’èpro-
prionullad’interessante.Ivarietàeiquiz
li troviamoinsulsi,certi telefilmfannope-
na.Comesi fanel2000adareuntelefilm
daltitolo«Streghe»?Comesifaaconti-
nuareunafictioncome«Incantesimo»,
guazzabugliodiamorisbagliati,opro-
grammarefilmquasisempreviolenti?

ForseidirigentiRaisonoconvintiche
chiamalecoseseriesiauninsonneche
pervederequalcosadidecentedovrebbe
andareadormireoltrel’una.Infattisolo
moltotardicisonobei film,beiservizi
giornalisticiequalcheraravoltateatro.
QuandolaRaiavevaunsolocanalededi-
cavaungiornoallasettimanaalteatro,
oracontrecanalinontrovaunaseraalle
20.50perquestogenerechetanteperso-
neamano.Perquantoriguardai film,non
sipotrebberoscegliereoltreisoliti film
americanianchequellidialtrenazioni,
compresal’Italia,oltreafilmd’arte?

Ninetta e Raimondo Usai
Terralba (Or)

LA RISPOSTA

MARIA NOVELLA OPPO

Ninetta e Raimondo Usai, che tra l’altro sono miei compaesa-
ni (e potrebbero perfino essere miei parenti, dato il cogno-
me, che era lo stesso di una mia nonna) scrivono all’Unità co-
se che quasi tutti noi pensiamo e diciamo. Non perché siano
ovvie, ma perché sono largamente condivise. Anzi, diciamo
di più: sono vere. Tutti quanti abbiamo la sensazione di non
trovare mai in tv quello che vorremmo. In particolare ci sem-
bra che i film migliori vadano in onda troppo tardi e che qual-
che genere che ci appassiona sia del tutto trascurato dai pa-
linsesti. A parte un programma o due, di cui siamo spettatori
puntuali ed esigenti. Anch’io non posso sopportare neppure
il titolo di «Streghe» e «Incantesimo», che, (qui lo dico e qui lo
nego) finora sono sempre riuscita a non vedere. Però ho un‘
amica che fa l’avvocato, si occupa di cause del lavoro (difen-
dendo solo i lavoratori) e non si perde una puntata.

Poi c’è mia madre che vorrebbe vedere solo film gialli (non
solo, ma anche americani) e odia tutti i varietà e la fiction.
Però sa vita, morte e miracoli di «E.R.». E di «Friends» non si è
persa neanche le repliche, nonostante che siano state pro-
grammate in ordine sparso e non si capisse mai chi era fidan-
zato con chi e chi si era lasciato.

E poi c’è anche chi, come me, si occupa di televisione per
lavoro e ne vede sempre più di quel che vorrebbe. Perdendo
magari la voglia di godersi quella poca che potrebbe piacer-
gli. Ma, se una cosa ho imparato, a furia di vedere, è che il
teatro è una cosa stupenda, ma in televisione è quasi inguar-
dabile. A meno che non sia allestito apposta o non sia come

il bellissimo «Vajont» di Paolini, un racconto particolarmente
adatto al piccolo schermo, che passa tutto attraverso la fac-
cia del narratore. Mentre lo spazio del palcoscenico, quasi
rattrappito dentro il televisore, è asfittico e la recitazione di-
venta farsesca, esagerata e quasi macchiettistica.

Invece la televisione è particolarmente capace di contene-
re quella forma moderna di «piazzata» che sono i talk show in
cui persone cosiddette normali vanno a piangere o urlare, ri-
vendicare o accusare. Tutte cose che detesto, anche se poi,
quando le guardo, resto attaccata al video per vedere dove
sono capaci di arrivare.

E la televisione è particolarmente adatta anche a mostrar-
ci i processi e certa cronaca nera che più nera non si può. Ge-
neri e temi che sono spesso criticati e che mi appassionano
moltissimo perché penso che non vadano censurati dalla tv
come non vanno censurate dai giornali. Così come amo la tv
perché manda in onda le lezioni di latino, anche se a notte
fonda, perché ci fanno ricordare che le parole contengono
dentro di sé l’intelligenza delle ere passate, una riflessione
che manca di solito alla tv (nonché alla radio e alla stampa).

Insomma, carissimi Ninetta e Raimondo, avete assoluta-
mente ragione: la televisione è brutta, falsa e qualche volta
cattiva. Ma, per fortuna il canone Rai ci dà diritto a lamentar-
ci di tutto e di più. E questo diritto è ancora più importante di
quello di guardare i programmi. L’importante è non perdere la
voglia di giudicare, sia quando guardiamo certe bufale, sia
quando guardiamo certi dibattiti politici (un genere di cui voi
non parlate) nei quali vogliono farci credere che la realtà non
sia così come la vediamo, ma come vuole il padrone delle fer-
riere (o magari della televisione, che è lo stesso).


